
Rivoluzione in corso. L’impatto della circular economy è paragonabile all’avvento del mercato
unico europeo, ma affinché possaesprimere il proprio potenziale occorrono maggiori risorse

Mobilità, food e costruzioni:
la svolta dell’economia circolare

economia circolare
apre opportunità mai
conosciute prima, di
portata simile a quelle
nate con la creazione
del mercato unico eu-

ropeo, ma la carenza di investimenti
privati in questo settore che non vie-
ne ancora riconosciuto per le poten-
zialità che esprime rischia di vanifi-
carne l’impatto.

Una questione cheva posta alivel-
lo europeo: per il vecchio continente
– che haun grande bisogno di rinno-
vamento industriale – il report pub-
blicato da Sun, Ellen MacArthur
Foundation eMcKinsey’s Center for
business and the environment indica
che«investimenti supplementari per

miliardi da parte degli investitori
europei potrebbero esseresbloccati
con una “modesta” azione sul piano
politico e industriale», equesto con-
sentirebbe di cogliere i benefici eco-
nomici, sociali e ambientali della
transizione all’economia circolare
superando i rischi di rimanere legata
a un assetto tradizionale in un’era di
cambiamenti rapidi.

C’è un problema di contesto, se-
gnala «Achieving growth within» -
studio firmato da System Iq, realtà
specializzata nella consulenza - in
una Europa indebolita dalla lunga
crisi e dove gli investimenti sono an-

cora stagnanti dopo il calo legato agli
anni più difficili, con un recupero
post crisi decisamente carente anche
nei confronti di altre economie ma-
ture quali Usa eGiappone. Un rischio
per la competitività del cuore mani-
fatturiero europero, di cui l’Italia è il
secondo leader.

secondo leader.
Quali sono le possibili ricadute di

una convinta scelta nel segno del-
l’economia circolare? Si va - segnala
il report - dalla crescita economica
alla riduzione delle emissioni di gas
inquinanti, dal recupero di scarti nel
ciclo produttivo all’effetto, positivo,
sull’occupazione. Temi al centro del-
l’attenzione della Commissione eu-
ropea fino dal giugno , quando
èstato messo a punto un primo pac-
chetto di misure aggiornato nel di-
cembre . Non solo: l’economia
circolare offre soluzioni per il rag-
giungimento di alcuni dei traguar-
di di sviluppo sostenibile che la stes-
sa Europa ha ufficialmente indicato.

Anche alcuni Paesisi stanno muo-
vendo con convinzione: dall’Olanda,
che ha messo a punto un piano con
orizzonte temporale fino al alla
Finlandia. In Italia c’è il caso di Enel,
che ha identificato cinque modelli di
business “circolari” daapplicare con-
cretamente nel proprio piano indu-
striale: utilizzo di fonti energetiche e
materiali rinnovabili in cicli di vita

consecutivi, allungamento della vita
dei prodotti, promozione dell’uso di
piattaforme per lacollaborazione tra
gli utenti (sharing) e possessori del
bene, prodotto come servizio, valo-
rizzazione degli assets afine vita at-
traverso upcycling e recycling.

Una trasformazione attraente an-
che a misura di industria? Sì, èla ri-
sposta degli esperti: la catena del va-
lore circolare impatta su diverse aree,
che vanno dalla ricerca e sviluppo al
design di prodotto, dal marketing
(grazie anche alle scelte sempre più
consapevoli dei consumatori)alle
vendite, con ricadute rilevanti pro-
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prio per quelle industrie che vendo-
no un prodotto fisico.

Ci sono esempi di economia circo-
lare che si sono ormai affermati: dal-
le auto condivise grazie alle piatta-
forme di sharing e alle app fino alla
rivoluzione delle caseper le vacanze
che chiunque può prenotare o met-
tere a disposizione, ma si tratta co-
munque di nicchie che crescono ve-
locemente. Nell’immaginario, poi, il
recupero e la seconda vita di mate-
riali altrimenti destinati a finire in di-
scarica è sempre più diffuso. Eppure
anche in questo ambito gli investi-
menti non hanno lo sprint atteso e
pesaanche l’incertezza sul loro ritor-
no, trattandosi di innovazione. Il
quadro generale è quello di investi-

menti inferiori al necessario, chenon
esprimono tutte le potenzialità di
questo settore. Il report ne indica al-
cuni: la mobilità, in primo luogo, con
la possibilità di creare sistemi inte-
grati, e veicoli pensati aquesto scopo
chesuperano il modello tradizionale
in stretta collaborazione fra pubblico
eprivato, ma anche il food, con le op-
portunità date dalle coltivazioni ur-
bane e dalle nuove fonti proteiche
per superare problemi e carenze
strutturali. Ancora, le costruzioni,
uno dei settori che la crisi ha letteral-
mente stravolto: basti pensare a
nuove possibili tipologie di edifici
privi di materiali tossici così da ren-
dere possibile un completo recupero
e riutilizzo, efficienti dal punto di vi-
sta energetico eintegrati aloro volta
in un contesto urbano circolare, così
da cambiare la stessa idea di città.

Tutti temi dai quali partire - dopo
l’affermazione di modelli quali Air-
bnb - per una nuova fasedel paradig-
ma economico circolare. Servono in-
centivi, investimenti, i tempi neces-
sari a fare divenire profittevole un
cambiamento. Su ampia scala servo-
no dei piani urbani per potenziare gli
spazi verdi, il recupero delle acque e
dirigere le scelteverso sistemi di illu-
minazione pubblica intelligenti.

—R.E.I.
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La Commissione europea ha indicato obiettivi di sviluppo sostenibile e i vari Paesistanno accelerando
gli interventi. In Italia Enel haidentificato cinque modelli di business, dalle fonti energetiche ai materiali

FOTOGRAMMA

Mobilità
condivisa. Sono
in costante
evoluzione i
modelli di
spostamenti in
ambito urbano

La catena
del valore
circolare
impatta sul
prodotto
dalla fase
di R&S a
design e
marketing
Le ricadute
vanno dalle
minori
emissioni
inquinanti
al recupero
di materiali
per il ciclo
produttivo
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